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pirci, di gente che ha pochis- 
sima consapevolezza della cul- 
tura ultrà. Persone che seguo- 
no la squadra in trasferta per 
l'istinto di affogare le proprie 
depressioni ogni domenica, a 
centinaia di chilometri da casa, 
prendendosela anche e pur- 
troppo con il primo che capi- 
ta. Per essere più chiari, la 
“fezza” è quella che circa due 
mesi fa ci ha fatto rimediare 
una figuraccia epica a Bergamo, 
dove siamo stati accolti a brac- 
cia aperte dalle Brigate e dai 
Supporters dell’Atalanta.. ma 
siamo usciti, rossi dalla vergo- 
gna, dal circolino in cui ci è stato 
offerto un rinfresco. Infatti, 
anziché ricambiare l’ospita- 
lità dei bergamaschi con un 
minimo di rispetto, la “fezza” 
ha iniziato a sfottere le ragaz- 
ze del circolo, consumando 
alcolici senza pagare e 
comportandosi 
come se fosse in 
un autogrill da 
saccheggiare. 
. Insomma, a 
> Cosenza come 
2 in qualunque al- 
= tro angolo del ter- 
ritorio, gli ultrà han- 
no due categorie di 
nemici. Da una par- 
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cedente abbiamo riportato 
notizie relative ad alcuni spia- 
cevoli episodi che hanno gra- 
vemente danneggiato numero- 
si ragazzi della curva. Una raf- 
fica di diffide, aggressioni fisi- 
che e abusi da parte della Polfer 
nelle stazioni, pestaggi all’usci- 
ta dal San Vito e addirittura due 
arresti. È l'amaro bilancio del- 
l’ultimo mese. Doveroso è 
quindi riservare questa fanzine 
all'analisi della situazione, pre- 
scindendo per una volta dai fat- 
ti prettamente calcistici. 

Una nuova legge sta per de- 
molire definitivamente quel 
poco che rimane del fenome- 
no ultrà. Non è necessario es- 
sere quotati osservatori del 
calcio sociale per potere affer- 
mare che questi provvedimen- 
ti finiranno con l’inasprire la 
violenza negli stadi, azzerando 
i gruppi organizzati e 
lasciando campo ; 
libero ai cosid- + 
detti cani 
sciolti delle. 
curve (meglio 
conosciuti, 
dalle nostre ۰ 
parti, con il no- 
mignolo di 
“fezza”). Si trat- & 
ta, tanto per ca- 
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ne. È significativo 

che appena si è 

profilata l’ipote- 

si di scaricare 
sulle società 
calcistiche una 
minima parte del 
costo dell’ordi- 
` ne pubblico, si è 
verificata una le- 
vata di scudi. 

“Giù le mani dal 

portafogli”, han- 

no gridato i pre- 
sidenti delle società. E il pri- 
mo ad alzare le braccia e op- 
porsi pubblicamente a questa 
ipotesi, è stato Pagliuso.... 

Su questi e altri argomenti 
legati al futuro del nostro mon- 
do e al rapporto con l’esterno 
della curva, vogliamo riflette- 
re. Consapevoli che ai Nuclei 
Sconvolti, alla nostra tifoseria, 
tanti ultrà, in Italia e fuori, han- 
no attribuito il compito natu- 
rale di svolgere un ruolo di sal- 
vaguardia di una cultura giova- 
nile che sta per essere 
definitivamente distrutta dagli 
interessi forti del potere 
calcistico e dalla brutalità del 
potere statale. 


ultimi anni, il fenomeno della 
turbolenza sociale nel football 
ha subito un'inversione di ten- 
denza, mantenendosi sempre 
intenso, ma perdendo quella 
virulenza che negli anni ottan- 
ta aveva prodotto tanti morti 
ammazzati. 

In Italia, invece, tutto dipen- 
de da veri e propri squadroni 
di picchiatori in divisa, 
foraggiati al Ministero e 
stipendiati con il denaro pub- 
blico. 

Tutto come prima? Sempr'i 
stess’ cose? 

No. In questi giorni una nuo- 
va “legge anti-violenza” sta se- 
guendo l’iter parlamentare pri- 
ma della definitiva approvazio- 
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te i ragazzini bru- + 
ciati dalla wa 
“pasticcomania” 
irreversibile, op- 
pure incattiviti 
dall’estremo di- 
sagio che si vive 

nei quartieri; dal- 
l’altra le leggi ; 
liberticide, che 
trasformano una 
persona ricon- 
ducibile all’iden- 

tità ultrà in un 
bersaglio comodo per gli sfo- 
ghi isterici di focosi funzionari 
dell'ordine pubblico. La legge 
Veltroni prevede proprio ina- 
sprimento delle pene per i re- 
ati legati al tifo calcistico, più 
poteri e finanziamenti alla poli- 
zia e repressione violenta di 
alcuni comportamenti specifi- 
ci. Un provvedimento che va 
nella direzione opposta alle 
strategie adottate in Inghilter- 
ra, dove sia il governo del cal- 
cio, sia quello politico, hanno 
compreso che non è oppor- 
tuno fomentare la tensione in- 
torno agli stadi. In Gran 
Bretagna sono soprattutto le 
società a sostenere l’onere del 
controllo negli stadi. E negli 
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bene o male, arriverà, anche perché non sarebbe possibile pensare a un vero e pro- 
prio suicidio di Mutti e della sua “allegra” (si fa per dire...) banda. In queste ore il 
mega patron Pagliuso, visto che nessuno ha accolto |` appello televisivo ad aiutarlo 


Il mese di aprile deciderà, 
con ogni probabilità, il futuro 


dato parere negativo, buttando nella di- 
sperazione il “povero” Pagliuso, che sem- 
bra non abbia altra alternativa alla prose- 
cuzione della sua avventura rossoblù. 
Deve trovare una decina di miliardi e sta 
muovendo mari e monti per raggiungere 
il suo obiettivo e ricacciare indietro tutti 
coloro che fanno un tifo scatenato per 
vederlo “appalettarsi” (cattivi che non sie- 
te altro...). La notizia è freschissima: 
Pagliuso è partito alla volta di Verona per- 
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economicamente (vergogna, 
cosentini: cosa vi sarebbe costa- 
to dare almeno un “deca” al vo- 
stro amato presidente?/), si sta at- 
tivando per “alzare” un po’ di 
moneta liquida. Il momento è cri- 
tico: si deve presentare il bilan- 
cio, si devono dare garanzie e si 
deve “svoltare”, altrimenti il tem- 
po delle vacche grasse finirà per 
sempre. Per incassare i contribu- 
ti miliardari occorre il massimo 
dell’ affidabilità e, quanto a quest’ aspet- 
to, il Cosenza calcio non gode più molto 
credito. Il principe di Caricchio, anni fa, 
ha presentato un piano di risanamento 
alla Lega, stilato da esperti commerciali- 
sti (!), per far rientrare | esposizione 
debitoria grazie anche alla concessione 
di un credito di circa 10 miliardi dal Coni. 
Gli esperti del Comitato olimpico nazio- 
nale hanno controllato le carte e hanno 
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glia di riavvicinarsi ai suoi colori. La rab- 
bia della gente sta esplodendo con le pre- 
senze allo stadio San Vito: ogni partita, 
un clamoroso “flop”. Milleottocento pa- 
ganti col Savoia, poco più di duemila col 
Vicenza (figura di merda in diretta televi- 
siva per i Pagliuso), mentre oggi con lAl- 
zano si potrebbe toccare il minimo stori- 
co (qualcuno mi ha sussurato: 1300!). 
Eppure, i cortigiani del presidente conti- 
nuano a lanciare appelli attraverso le loro 
trasmissioni ufficiali. 

Consentitemi, a questo punto, una paren- 
tesi personale. Molti tifosi mi hanno fer- 
mato per commentare le mie partecipa- 
zioni alle trasmissioni di Milicchio. Qual- 
cuno non ha capito l'ironia rispetto al- 
l'aiuto da dare a Pagliuso, ma credo che 
anche il tifoso più duro di comprendonio 
non potesse che sorridere a quella richie- 
sta di sostegno. Quanto al sistema di que- 
ste trasmissioni sarebbe meglio stendere 
un velo pietoso. E° chiaro che Pagliuso 
5 ‘incazza quando qualcuno gli ricorda le 
sue malefatte: ormai non l’attacca più 
nessuno e lui crede di essere diventato la 
bocca della verità, ma per fortuna c’è 
ancora qualcuno che (come scriveva 
Canaletta) non si abbassa i pantaloni da- 
vanti alla sua indefinibile figura. 

Finalino per il gruppo: continuiamo a es- 
sere dignitosi come stiamo facendo. For- 
se le sofferenze stanno per finire. O no? 


ché ha avuto una “soffiata” di prima gran- 
dezza. Una società finanziaria della città 
di Giulietta e Romeo potrebbe dare il via 
libera a un “prestitone” di 13 miliardi, che 
farebbe risalire in sella luomo dalla cra- 
vatta rossa. Se a Verona dovesse mai ar- 
rivare questo scritto, il messaggio è uno 
solo: “Fermate il mondo e bloccate i sol- 
di!”. Per il bene di tutti. Ma Pagliuso, co- 
m'è fin troppo facile prevedere, combat- 
terê fino all’ ultimo istante per coronare il 
suo sogno, incassare i miliardi, tappare 
le falle e... cedere i migliori giocatori per 
far riquadrare i conti. Ormai conosciamo 
a memoria i metodi di quest uomo che è 
diventato uno spauracchio per tutti i veri 
tifosi del Cosenza. Speriamo di darvi buo- 
ne notizie nel prossimo numero, ma sap- 
piamo che lì, nel campo 0 Agramante (se 
Peppuccio vuole capire chi è gli consiglia- 
mo una buona enciclopedia per i ragazzi 
delle scuole medie...), si vivono ore tut- 
۲ altro che tranquille. 

Ma passiamo alla squadra. La situazione 
di classifica è stazionaria. Otto punti di 
vantaggio sulle quartultime significano, 
in questo momento, avere la salvezza in 
tasca. A quarantadue-quarantatré punti 
c'è la permanenza e il Cosenza non do- 
vrebbe faticare molto a collezionare set- 
te-otto punti in queste ultime dieci parti- 
te. Un campionato deprimente e con po- 
chissime soddisfazioni per tutto il popo- 
lo rossoblù, che pure avrebbe tanta vo- 
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ATALANTA- BRESCIA 17 reti:Francioso (Genoa) ALZANO - FERMANA 
COSENZA - ALZANO Comandini (Vic.za) BRESCIA - RAVENNA 
FERMANA - CESENA 16 reti:Di Michele (Saler) CESENA - SAMPDORIA 

PISTOIESE - VICENZA 15 reti:Schwoch (Napoli) GENOA - PISTOIESE 


RAVENNA - EMPOLI 14 reti:Caccia (Atalanta) fi 
SAMPDORIA - SALERNITANA 13 reti:Ghirardello (Savoia) TOR ol 
SAVOIA - CHIEVO Saudati (Empoli) a 
TERNANA - TREVISO Taldo (Cesena) SALERNITANA - ATALANTA 
Toni A TERNANA - COSENZA 
z 12 reti:Toni (Treviso) 
ME Hubner (Brescia) TREVISO - EMPOLI 


PESCARA - NAPOLI 11 reti:Beghetto (Treviso) VICENZA - PESCARA 
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te. Non credo che a questo punto sia utile discute- 
re di tattiche, se sia, per esempio, opportuno far 
giocare Tatti e De Francesco in queste condizioni 
e con questi risultati. Certo, entrambi hanno gio- 
cato male in Toscana, ma quanti palloni giocabili 
hanno avuto? e perché Mutti ha relegato l’ex 
salernitano da regista di centrocampo con Sesia in 
panchina? Il discorso, però, è un altro: oggi biso- 
gna vincere, non importa come. Mutti ormai ha 
fatto le sue scelte. Ha deciso di inventarsi Riccio 
regista, pur di lasciare Sesia in panchina. Ha scel- 
to Imbriani in luogo di Gioacchini e, forse, Apa 
al posto di un D’ Aversa, lontano parente dello 
splendido cursore di inizio stagione. E’ convinto 
della bontà del tandem Tatti-De Francesco. Non 
cambierà opinione. A noi non resta altro, purtrop- 
po, che adeguarci all’idea e aspettare quanto pri- 
ma la salvezza. 

Secondo turno consecutivo in trasferta per l’ Al- 
zano. E’ più che certo che Foscarini firmerebbe 
per un pari, dopo aver perso immeritatamente a 
Genova contro una squadra trasformata dal bravo 
Bruno Bolchi. Mancherà Scalzo, assente per squa- 
lifica, espulso proprio al Ferraris. La sua uscita di 
scena alla mezzora del primo tempo ha aperto ai 
grifoni la via della vittoria. E’ pensabile, a questo 
punto, che Foscarini opterà per un 4-4-2 di 
contenimento, con i soli Ferrari e Florjancic di 
punta. Lo sloveno, in particolare, cercherà di sfrut- 
tare questa occasione dopo un lungo periodo di 
assenza: al suo rientro domenica scorsa è stato 
sostituito dopo pochi minuti per scelta tattica, in 
seguito all’espulsione di Scalzo. Centrocampo 
esperto con Madonna (ex Atalanta) sulla sinistra, 
l'ottimo regista Gorgone a dettare i ritmi del gio- 
co (0 al suo posto il giovane Barone) e Salvatori 
«(ex mediano della Fiorentina) a chiudere gli spa- 
zi, il veloce Romualdi a destra. Difesa a quattro, 
con Martinelli e Campi (o Matrone) terzini, l'ex 
di turno Bega e Quaglia (o Solimeno) centrali. 
Trai pali il ventitreenne Calderoni. 


Adesso ci tocca. Dopo la sconfitta di Empoli, 
diventa necessario trovare oggi i tre punti contro 
l Alzano. Oppure il Cosenza rischia davvero di 
trovarsi nei guai. La vittoria interna con il Vicenza 
aveva fatto sperare alcuni che ad Empoli i rossoblù 
potessero dare una svolta al loro campionato. Dopo 
trenta minuti la porta difesa da Pantanelli (colpe- 
vole almeno sul secondo gol di Saudati) era stata 
bucata già tre volte. Inutile e disorganizzata la re- 
azione dei nostri, che hanno accorciato le distanze 
con una doppietta di Malusci, quando ormai era 
troppo tardi. Quella che solo tre mesi fa era de- 
scritta come un'ottima squadra fuori dalle mura 
amiche, continua a non vincere in trasferta dalla 
gara di Brescia. E’ ormai palese che i giocatori 
entrano in campo per onor di firma e che solo in 
partite di grido, come quella ben giocata e vinta 
contro il Vicenza, tireranno fuori gli attributi. Ma 
sarebbe il caso di ricordare che, se il Cosenza vuole 
salvarsi in anticipo (come promesso a inizio cam- 
pionato), l’ultimo treno passa oggi al S.Vito e si 
ferma domenica prossima a Terni. 

Infatti, dopo la trasferta in Umbria, i rossoblù 
affronteranno il Treviso in casa, Napoli e 
Salernitana fuori. Con discrete probabilità di tor- 
nare dalla doppia trasferta campana con zero pun- 
ti. Raccogliere poco o niente, quindi, nei prossi- 
mi due incontri significa automaticamente arriva- 
re con l’acqua alla gola alle ultime cinque giorna- 
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ma non riusciamo a chiarirci 
dove sono finite le norme che 
dovrebbero individuare una 
metodologia nel procedere e nel 
provare la reale responsabilità 
del sospettato. Il 1989 costituisce 
l'anno della svolta, la posizione 
emergenzialistica dopo determi- 
nati fatti accaduti ha portato alla 
convinzione che la repressione, 
laumento di controlli e l'inaspri- 
mento delle pene, fossero le uni- 
che armi per combattere la vio- 
lenza negli stadi. Oggi la nostra 
“non autorevole’ voce dice che 
tutte queste misure hanno falli- 
to partendo dalla considerazio- 
ne che il clima negli stadi è an- 
che peggiorato. Vi chiederete il 
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ni sportive (volgarmente chia- 
mato diffida) comporta deter- 
minati obblighi e oneri per le per- 
sone che ne sono colpite. Fra 
questi lobbligo di firma e di com- 
parizione e in alcuni casi parti- 
colari gli arresti domiciliari du- 
rante lo svolgimento della par- 
tita. Tutto questo presuppone 
una competenza ben articolata 
da poter individuare la persona 
maggiormente indicata per 
comminarlo. Il nostro paese nel- 
la figura che ci rappresenta, ha 
deciso che il questore della pro- 
vincia dove si svolge l'avveni- 
mento deve decidere se commi- 
nare o noil suddetto divieto, fino 
a questo punto ci risulta chiaro, 


Qualcuno pensa e decide per 
te, questo è un dato di fatto, ma 
non sempre il risultato della ri- 
flessione comporta esiti positi- 
vi, e allora? Bisogna rincarare 
la dose, questo è il pensiero di 
quegli omini seduti su poltrone 
di velluto che vivono credendo 
dessere rappresentativi. Fortu- 
natamente qualcuno si diffe- 
renzia dai colleghi e immagi- 
nandosi con una sciarpa al col- 
lo, capisce che comunque ognu- 
no di noi è un cittadino di que- 
sto paese e per questo gli sono 
riconosciuti (o almeno dovreb- 
bero) determinati diritti che 
‘qualcuno’ vantandosi chiama 
conquiste democratiche. Tutti 
dovreste conoscere quello che vi 
aspetta sulle gradinate e quali 
sorprese sfiziose stanno prepa- 
rando a Montecitorio.La nostra 
posizione rimane quella di con- 
danna, non approviamo le leggi 
in vigore né le proposte di legge 
studiate dal Governo (andate a 
guadagnarvi il. pane onesta- 
mente, please). Ritengo super- 
fluo parlare di responsabilità, 
ma vorrei approfondire il di- 
scorso basato sulle competen- 
ze e la possibilità di difendersi 
accordata attualmente alle per- 
sone responsabili di aver com- 
messo atti o fatti violenti o aver 
inneggiato o istigato alla violen- 
za durante o dopo lo svolgimen- 
to deventi sportivi il divieto di 
poter assistere alle competizio- 
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to colpevole di istigazione alla 
violenza. Ci riserviamo altro 
spazio per affrontare superfi- 
cialmente la proposta n.6196 del 
verde Paissan. In questa sede ri- 
flettiamo affermando che quan- 
do non si riesce a governare la 
bestia si cerca di montarla, fa- 
cendo finalmente la felicità di 
persone che aspirano solo al po- 
tere (Irriducibili?) immaginate 
una commissione composta da 
ultras e la delegazione inviata da 
Cosenza? Spero stiate ridendo di 
gusto. 
lo ritengo che tutta la norma- 
tiva vigente sia inadeguata, e che 
determinate riforme o proposte 
siano esatta conseguenza del 
polverone causato da persone 
che noi non consideriamo ap- 
partenenti al nostro mondo. La 
violenza non può essere affron- 
tata settorialmente, si dovreb- 
bero studiare le caratteristiche 
fisiologiche che spingono ogni 
uomo (non solo quelli con la 
sciarpa al collo) a difendersi da 
determinati impulsi esterni.. 
Sarà semplice istinto? Qualcuno 
saprà alla fine rispondere a que- 
sto interrogativo? Noi in ogni 
modo gli consigliamo di riflette- 
re e cercare di relativizzare al- 
cuni episodi. Argomentare ed es- 
sere consapevoli non vuol dire 
reprimere. 
Giandomenico Carino 


la violenza. 

Art. 4 circostanze aggravanti 
degne di boss di Cosa Nostra 0 
degli anni di piombo per chi com- 
mette reato con uso di violenza 
su persone ۵ cose, la pena è au- 
mentata fino alla metà, senza 
potersi avvalere dequivalenza o 
prevalenza di attenuanti se non 
l'articolo 98 cp. (grazie). Giudizio 
direttissimo sempre quindi 
escludendo la possibilità di co- 
stituirsi col proprio difensore di 
fiducia nella maggiorare dei casi. 

Art 5 Aumenta gli oneri delle 
società colpevoli di prestare con- 
tributi alle associazioni di tifosi 
(Fortunatamente non può ri- 
guardarci. NS OVUNQUE e CO- 
MUNQUE) altra proposta per 
molti versi interessante è stata 
presentata nel luglio del 1999 dal 
verde Paolo Cento, la stessa con- 
templa alcune modifiche so- 
stanziali alla legge 45 del 1995, 
infatti, prevede dei limiti nei con- 
fronti del questore che potrà 
usare il divieto ‘solo sulla base di 
elementi di fatto obiettivamen- 
te rilevanti’, comporta la possi- 
bilità di difendersi presentando 
anche tramite difensore di fidu- 
cia dichiarazioni e testimoni nel 
giudizio di convalida davanti al 
p.m. (finora l'unica possibilità è il 
ricorso in Cassazione senza so- 
spensione per l'esecuzione del 
provvedimento) e particolari 
condizioni per essere considera- 


perché. A nostro avviso la stra- 
da percorsa dalle istituzioni non 
evidenzia il lato migliore di ognu- 
no di noi, non crea opinioni, non 
lascia nessuna possibilità di re- 
voca 0 difesa, maltratta degli 
uomini liberi e non criminali. 
Come tanti pensano, identifica 
l'ultrà come un estremista (di de- 
stra) che vuole fare apologia e 
proselitismo nel suo territorio. 
Noi non possiamo identificarci 
in queste icone statali, né 
tantomeno vogliamo crearne 
una nostra. Ultrà è quanto di più 
spontaneo possiate immagina- 
re, ecco perché chiediamo al Go- 
verno, agli esperti e alle forze 
dell'ordine minore attenzione e 
maggiore riflessione su deter- 
minati problemi che non devo- 
no essere gravati di tutta que- 
sta rilevanza. Il disegno di legge 
n.4579 (teso alla riforma della 
legislazione preesistente) è la ri- 
sposta delle istituzioni: 

Art1 riguarda la sostituzione 
di determinati commi della leg- 
ge n45 del24/2/1995, e comporta 
la possibilità di costringere il dif- 


fidato a recarsi più volte duran- 


te la giornata dellevento sporti- 
vo nei posti prescritti per la pre- 
sentazione, l'arresto in 
flagranza dei contravventori 
del divieto imposto, la previsio- 
ne di condanne maggiori com- 
presi gli arresti domiciliari il 
giorno di vigenza del divieto. 
Art.2 sostituzione dell'articolo 
precedente e aumento di pena 
da tre mesi a tre anni di reclu- 
sione per lancio d'oggetti 
contundenti 
Art. 3. La possibilità per le for- 
ze dell'ordine di arrestare in 
flagranza chi commette o ten- 
ta di commettere un reato non 
colposo commesso con l'uso del- 


‘cedere agli stadi. 


(N.B. se per caso vi arriva subito la diffida senza che vi 
sia stato notificato questo foglio, fate immediato ricorso al 
far con istanza di sospensiva eccependo che non vi e’ stato 
comunicato ai sensi degli artt. 7 e 8 1 241/90 l'inizio del 
procedimento amministrativo. e’ motivo di nullita’ assolu- 
ta). 

Un bel giorno, quindi, una pattuglia della Polizia 
suonerà al vostro campanello e, fottendosene della. 
legge sulla privacy, consegnerà a vostra madre o a 
voi se siete fortunati una lettera. 

Può anche capitare che vi chiamino dal Commis- 
satiato e che la notifica della lettera avvenga in quella ; 


sede. ۱ 
Parte I: LAZIONE GIURIDICA 
DELĽULTRAS ay 9 
Ricevuta la notifica di quer lettera è i mom n 
to di agire. STA 


1° PASSO: Immediatament € ottolisico Fim. A 
mediatamente), non appena viene ricevuta questa 
lettera, è opportuno consegnat mano (facendos 
mettere il timbro“ ep 


Legge 2 241 /90: 


pr eoma A O 


Questa legge deve quindi « essere ج‎ utilizzata, dauno 2 
‘lato, come il maglio che in prima battuta rallenti e | 
renda difficoltosa ogni singola azione dell Ammi- 
nistrazione, dall’alero come lo strumento pet abi 
battere una legge liberticida. In tal senso è stato. 


CE. 000 lire di marche 02 000 se chiedete 


anche il casellario giudiziale). | 


3° PASSO: Ritirate i certificati di cui sopra. 

Se infatti avete la coscienza a ‘posto, e ancora non 
capite la ragione per la quale questa benedetta let- 
tera vi è stata notificata, allora da ciò che esce fuori. 
dal certificato dei carichi pendenti già potrete farvi 
un "idea dell onsistenza delle accuse che vi vengo- 


tre ipotesi: 


-stura una lette: 
n modo:di farla dichiarare - 


INIZIO Sr PROCEDIMENTO di 


fato il procedimento: 


- Gli ultras romanisti, stanchi della persecu- 
zione che nei loro confronti ha raggiunto livel- 
li incredibili, hanno elaborato uno schema di- 
fensivo che sta già dando i suoi frutti. Da alcu- 
ne indiscrezioni che abbiamo raccolto, lo sche- 
ma arebbe stato approntato con l’ausilio di un 
ato, Lorenzo Contucci. 

‘Ve lo proponiamo. 

E? bene precisare che ciò non sarebbe stato ne- 
cessatio, né ci si sarebbe impegnati in tal senso, se 
orze dell’ordine’ ‘avessero rispettato la legge 


p poste al i per SC i end. 
do progetti di a che mai verranno accolti. 


. nistrativa”) che; di fa t om la pos- 
sibilità di difendersi d ۱ 


ne. 


elaborato un piano di difesa | 
IL PIANO DI DIFESA: 


iene comunicato al 


sione del divieto di ac- 


TAM < 
TAM segui di 


prima passible Co ‘archiviazione del PRETI. Di 
to penale, infatti, cade anche la diffida. 
IPOTESIC: 
Dal certificato dei ui puoi risulta che avete 
commesso un reato allo stadio ma questo reato non 
Centra niente con la violenza negli stadi (ad esem- 
pio, avete rubato. un Caffè Borghetti al bibitato, o 
siete entrati con un abbonamento falso) e comun- 
que avete intuito che stanno. ‘cercando di diffidatvi 
per questo. - 

In tal caso; esiste un fac- de di memoria che 
dovete mandare immediatamente alla Questura... 

Dopo di ciò dovete attendere: o il procedimento 
amministrativo di DASPO viene archiviato o vi at- 
tiva comunque la diffida e in tal caso dovete fare 
ricorso al T.A.R. con istanza di sospensiva sulla | jase 
dei motivi sopra tipottati. 1 

RICAPITOLANDO: 

a) dopo l’avviso di inizio del procedimento: n man- 
dare o depositate SUBITO la lettera di cui alla Parte 
II, I passo; 

b) a secondo del vostro. caso, senza i attendere ri 
sposte dalla Questura, inviare l’ulteriore memoria 
dopo avere acquisito i documenti relativi al carichi 
pendenti; EF ۱ 

c) attendere i provvedimenti della Questura e, in 
caso di diffida, fare ticorso al TAR con istanza di 
sospensiva secondo gli schemi che avete trovato.. 

DOMANDE FREQUENTI: 

Sono successi casini, mi hanno fermato e identifi- ` 
cato. Posso andare domenica allo Stadio? 

La risposta è SI. 

Fino a che non vi viene notificata a casa la diffida 
vera e propria, potete andare allo stadio. Non con- 
fondetevi con il primo foglio che vi viene notificato, 
quello di avvio del procedimento amministrativo ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90. 

Questa comunicazione NON E’ LA DIFFIDA! 
Semplicemente vi comunicano, ai sensi della leg gge 
sulla trasparenza amministrativa, che tra un po’. vi 
arriverà la diffida. 

Se quindi avete ricevuto solo questa lettera PO- 
TETE CONTINUARE AD ANDARE ALLO 
STADIO. 


IPOTESI A: 

Assai spesso accade che gli agenti di PS. denun- 
zino le persone per fattispecie che non sono reato 
(ad esempio, “perchè ha staccato una bandiera”, 
oppure “perchè si dirigeva verso il luogo dove sono 
avvenuti gli incidenti” ecc. ecc.). In questo caso il 
Pubblico Ministero che dovtebbe indagare sulla 
notizia di reato, è iinposshilitato a farlo, perchè non 
c'è alcun reato! 

Per questa. ragione dal certificato dei ce pen- 
possa avere riferimento a reati compiuti nell’ambi- 
to dello stadio. 

Se è questo il caso, 6 perciò se dal certificato dei 
carichi pendenti non risulta nulla oppure risultano 
300 reati che non c'entrano nulla con lo stadio, al- 


lora inviate subito per raccomandata con ricevuta. 


| di ritorno alla Questura una memoria allegandoci il 


è certificato dei carichi pendenti e, se siete incensu- - 


‘rati, anche il casellario giudiziale. 

Dopo. che questa memoria è stata spedita (O de- 
È ‘positata), la Questura può: 

D archiviare il ره‎ che vi riguarda; dan- 


“ “dovene notizia; 


. ID) rispondervi; >. 
m) emettere comunque 1 provvedimento di JE 
fida 
© ILTAR, fisseràa. breve Jidienza di sospensiva 

(massimo un mese dal deposito del ricorso) ein 
quella sede. se riterrà valide le vostre tagloni, so- 
spenderà la diffida. 

IPOTESEB:; z 

Dal certificato dei carichi pendenti T ui 
zione del vostro nome nel Registro Generale delle 


Notizie di Reato pet un reato effettivamente atti- 


nente alla violenza negli stadi: in tal caso, anche se 
non siete colpevoli (tipico il caso del tifoso denun- 
ciato per il danneggiamento del pullmann al quale 
non ha partecipato) è inutile fare ricorso al T.A.R 
(lo perdereste miserabilmente) ed anche fare ricor- 
so in Cassazione contro l obbligo. delle 
Li udienza viene fissata a distanza di 8 mesi). 

. L’unica soluzione è che il vostro avvocato “lavo- 

i” sul PM. per fargli archiviare il procedimento il 


02/04/2000 


vita Kurva 


A proposito 


TAM TA dopati di 


d'Inghilterra... 


Un breve confronto tra i due modelli di gestione dell'ordine pubblico negli stadi 


non vengono presidiate da migliaia 
di uomini in assetto da guerra. 

In Italia, invece, si spendono oltre 
100 miliardi allanno perlordine pub- 
blico. Soldi provenienti dalle tasche 
del contribuente. Ogni domenica 
vengono impegnati 15mila poliziot- 
ti, carabinieri e finanzieri. Ma dal 
punto di vista degli obiettivi tangi- 
bili diuna simile strategia, i risultati 
sono sotto gli occhi di tutti: feriti, ac- 
coltellati, arresti e migliaia di diffide. 
La libertà di movimento delle perso- 
ne riconosciute come ultrà, viene li- 
mitata, attraverso l'utilizzo di spe- 
ciali provvedimenti, come l'obbligo 
di firma o gli arresti domiciliari do- 
menicali. 

Sembrano inserirsi in questo tipo 
di politiche, le drastiche decisioni as- 
suntedagli organizzatori degli Euro- 
pei 2000: chiusura delle frontiere per 
i presunti hooligans, 
meégaschedatura e ritiro dei passa- 
porti perle persone con precedenti 
legati al teppismo calcistico (anche 
una denuncia collettiva). 


- Sabato scorso, a Berlino, una ma- 


nifestazione contro le leggi 
repressive negli stadi, promossa dai 
gruppi di supporters tedeschi, ha 
chiesto la revoca di provvedimenti 
analoghi a quelli già varati in Italia. 
Ma dalle nostre parti, il problema 
del fascismo domenicale viene po- 
sto solo da pochissime voci...come 
il nostro Tam Tam, che diventa sem” 
pre più punto di riferimento per chi 
non si rassegna all'annientamento 
della cultura ultrà. 


durante il dibattito in commissione 
parlamentare, è stata avanzata l'ipo- 
tesi di richiedere alle società 
calcistiche il pagamento di una tas- 
sa pari al tre per cento del bilancio 
per finanziare un 0 
antiviolenza, i presidenti hanno ur- 
lato allo scandalo, sostenendo la 
propria estraneità al fenomeno. La 
proposta è stata quindi respinta. A 
prescindere dal carattere estrema- 
mente paradossale dell'idea stessa 
di aprire un fondo ri- 
sulta molto significativa lopposizio- 
ne determinante e massiccia che i 
vari patron del calcio hanno espres- 
so. È evidente che in Italia non esiste 
alcuna volontà di seguire il modello 
adottato dall'Inghilterra, dove il go- 
verno ha deciso di smilitarizzare gli 
stadi. I singoli progetti di sicurezza 
sono gestiti da privati. Il controllo 
delle tifoserie in trasferta non è 
asfissiante, come avviene invece in 
Italia. Sono persone senza divisa né 
armi (gli stewart) ad intervenire in 
caso di tensione. Ibobbies, analoghi 
alla celereitaliana, vengono chiama- 
tiin causa solo se si verificano situa- 
*zioni incontrollabili. E non accado- 
no quasi mai gli episodi demenziali 
ai quali assistiamo spesso in Italia, 
doveil tifoso viene scortato persino 

— quando deve servirsi della toilet- 
te, oppure se vuole andare ad 
| acquistare il biglietto del 
trenoinuna sta- 
zione. Le città 
inglesi 


Due pianeti lontanissimi, due 
modi opposti di affrontare il feno- 
meno del teppismo calcistico. In- 
ghilterra ed Italia non sono divise 
solo da alcune migliaia di chilome- 
tri di distanza. Da un punto di vista 
della cultura politica e dell'approc- 
cio alla sfera del sociale, i due paesi 


sembrano appartenere a differenti . 


periodi storici. 

L'Italia si appresta ad effettuare 
un salto di qualità in materia di 
commercializzazione del calcio. 
Società come l'Udinese ed altre “pro” 
vinciali' stanno per effettuare il 
grande salto verso la Borsa valori. Un 
esperimento che, come saprete, è 
stato avviato due anni fa dalla Lazio. 
Le politiche governative riflettono 
le scelte economiche delle società 
calcistiche. Il nuovo pacchetto di 
leggi sulla sicurezza negli stadi mira 
ad estromettere ogni forma di par- 
tecipazione pubblica e popolare 
dall'evento sportivo, affidando 
enormi poteri alle questure, che 
possono estendere in modo quasi 
inverosimile la propria capacità diin- 
tervento repressivo nei confronti di 
„gruppi edindividui, fino a viola- 
re clamorosamente princi- 
cpi sanciti dalla costituzio- 

ne. Quando, 


TAM TAM fas 


gesto 


* 
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FANZINE DEGLI ULTRA? DELL’EMPOLI 
4 Dicembre 1988 (Serie B)- Empoli-Cosenza 1-1 Un confronto fra due tifoserie 
che non hanno niente l’una contro l’altra. Ognuno fa il proprio tifo. La curva Sud 
è abbastanza gremita dato che siamo reduci da due anni di serie A, mentre i 
cosentini sono abbastanza numerosi nella nord. La maggior parte giunge dall’Ita- 
lia centrale con studenti e emigrati (campeggia lo striscione Università Pisa). 
Verso la fine iniziano gli sfottò. Fuori ci sono momenti di tensione con lanci di 
sassi, ma niente di particolare. Alcuni di loro sono in treno e vengono scortati. 
Molti sono con le auto. Sulla statale c’è un battibecco fra un gruppo che ha l’auto 
al palazzo dell’ Esposizione e alcuni ultras empolesi. Numericamente in eguale 
misura (3-4) si affrontano con qualche pugno che vola. Ad uno dei cosentini viene 
tolto di mano uno zaino che si apre e lascia srotolare un grosso striscione. Uno 
degli empolesi alla vista dello striscione lo afferra e fermato un ragazzino col 
motorino si dilegua con lo striscione svolto che cade da tutte le parti. Un cosentino 
fugge in centro ma viene trovato e viene tenuto ‘77 ostaggio ” e portato a spasso 
per il Giro per un paio di ore prima di lasciarlo andare. Il ۵۲/۵۲۵ di guerra era 
lungo circa 20m (Brigate Rossoblu) ed era uno degli striscioni più vecchi e 
simbolo peri cosentini. Il giorno dopo riceviamo una telefonata da Cosenza che 
più o meno intimidatoria chiede un cambio fra i nostri e il loro striscione. Nella 
notte i cosentini erano penetrati nello stadio e avevano portato via tre striscioni che 
venivano sempre lasciati attaccati (non Rangers che dopo il fatto dei pistoiesi 
veniva sempre portato via) ma Desperados, Hooligans e Mods. Le trattative 
andarono avanti per settimane, si arrivò quasi a fissare un duello rusticano fra 
cinque rappresentanti scelti fra i due gruppi, a Firenze, mentre loro andavano in 
trasferta al nord. Ma la domenica in casa i cosentini attaccarono gli striscioni 
empolesi rubati e così, visto ormai che li avevano messi fuori e fatti perciò vedere 
a tutti-lo scambio saltò e nessuno volle più contrattare con loro. La domenica dopo 
giocavano a Empoli i loro acerrimi nemici della Reggina. Per fare dispetto ai 
cosentini fu deciso, e forse fu un errore (ma cosi vollero fare coloro che lo 
avevano preso) di dare lo striscione a loro in cambio di qualche sciarpa. Prima 
venne appeso in Curva Sud, poi fu portato in Nord e dato alla ventina di reggini 
presenti. Erano contentissimi e ci avrebbero dato chissà che cosà in cambio di quel 
regalo. Qualche mese dopo però circolavano voci che lo striscione era tornato a 
Cosenza, dato in cambio degli striscioni che i cosentini erano andati a rubare nel 
magazzino ai reggini e per poter poi fare scambio con il loro, Degli striscioni 
empolesi non si è saputo più niente, Desperados sembra che sia stato usato per 
fare sul retro uno striscione del Cosenza. 


Ad Empoli, nel settore dei 
cosentini, erano presenti ami- 
ci e curiosi delle tifoserie di 
Atalanta, Crotone, Modena, 
Siena... e cera anche un tifo- 
so del Furth, squadra che 
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Gruppo principale: Nuclei Scon- 
volti, nati nel 1983 

Simbolo: Foglia di marjuana 

Siti Internet: www.tifonet.it/free/ 
tamtam (sito non ufficiale dei Nu- 
clei Sconvolti, più segnatamente 
della rivista di punta “Tam Tam”). 
www.aleph.it/garbarOl/assidui.htm 
(Assidui) 

Gli Slogan: Vivere ultrà per vivere, 
On the road again, Stay free, Lo 
sballo continua 

Altri Gruppi: Assidui, Alkool 
Group, Brigate, Lost Boys, Prima Li- 
nea ‘78, Curvaiole, Clandestini, 
Lolibs, Rebel Fans, Kids Genova, 
Herberts, Centro Storico 

Politica: Nettamente di sinistra 
Settore: Curva Sud 

Amicizie: Ternana, Genoa, 
Ancona, Pisa, Atalanta, Casertana, 
Casarano, Nocerina, Crotone 
Rivalità: Reggina, Napoli, 
Salernitana, Pescara, Catanzaro, 
Treviso, Verona, Juve Stabia, 
Turris, Rende 

Il nostro giudizio: La tifoseria 
cosentina ha fatto storia, lascian- 
do un’impronta indelebile nel pa- 
norama ultras italiano. I Nuclei 
Sconvolti hanno significato impe- 
gno sociale, tifo di alto livello, co- 
reografie basate sulla ricerca del 
colore, invenzione degli stendardi, 
allergia per le forze dell’ordine, 
scontro solo con i gruppi nemici, 
mentalità ultras. E’ sicuramente una 
bella curva, estroversa e colorata, 
che non sfigurerebbe. neppure in 
Serie A, anche se ultimamente si è 
registrato un certo calo di entusia- 
smo, peraltro normale visti gli 
altalenanti risultati della squadra. 
La piazza si è stufata. vorrebbe la 
“A”, che questa società non sem- 
bra in grado di dargli. La media spet- 
tatori si aggira intorno alle 4 mila 
unità, ma potrebbero essere molte 
di più se tantissima gente non fos- 
se ostile all’attuale dirigenza. Belli 
gli stendardi e le bandiere. 
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il Cosenza, quel Cosenza per il- 


quale hai fatto enormi sacrifici 
come del resto ognuno di noi. 
Rispetto tutti quelli che han- 
no deciso di disertare ed abban- 
donare gli spalti (anche se poi, 
quando leggo articoli come il tuo 
è evidente la sofferenza per la 
lontananza dalla squadra e 


la voglia di tornare su quelle gra- 
dinate ad urlare), non sopporto 
nemmeno io l'attuale dirigenza, 
la sua arroganza ed incompeten- 
za nonché il modo del tutto 
personalizzato di gestire una so- 
cietà di calcio e le relazioni con 
il pubblico, ma adoro il Cosenza. 
Io, e per fortuna qualche altro 
ancora, continuo al seguito. 

Mi fa rabbia l'idea di far incas- 
sare quattrini, i nostri quattrini 
a chi ci ha ridotto da stadio-bol- 
gia a stadio-deserto, ma non mi 
augurerò mai un fallimento o una 
retrocessione della mia squadra. 

Questo incubo Pagliuso prima 
o poi finirà (speriamo presto) in- 
tanto continuo a seguire il 
Cosenza perché non riesco a di- 
sertare ed a immaginare le mie 
domeniche lontano dagli stadi, 
sperando di risvegliarmi presto da 
questo brutto sogno. 

Nico - Provincia Agitata. 


modo o 
nell'altro, 
quel qual- 
cosa di 
particola- 
re che ci 
caratte- 
rizzava 
ed univa 
nel bene 
e nel 
male: 
rabbia, orgoglio, fe- 
deltà ad una maglia ma soprat- 
tutto l'essere fieri di portare in 
giro due soli colori, l'essere fieri 
del nostro modo di essere, del no- 
stro essere ultrà. 

Cosa mi tocca sentire ora? Po- 
lemiche, critiche e, da ultimo ora 
anche le immagini di repertorio 
del tifo del Cosenza su TEN, il 
“come eravamo” (...noi non sia- 
mo catanzaresi che da 20 anni 
parlano soltanto di “quando era- 
vamo”); e come se non bastasse 
si è arrivati ora a sperare in un 
possibile fallimento del Cosenza 
per ricominciare tutto da capo. 

Caro Sergio non so quante tra- 
sferte abbiamo fatto insieme (ri- 
cordi la frase che ci si ripeteva 
ogni volta....quanti Km. in linea 
d'aria ci sono....) ma su quanto 
pubblicato da te sul precedente 
Tam Tam non sono assolutamen- 
te d'accordo. Non posso credere 
che il tuo principale desiderio sia 
diventato quello di vedere fallire 


Quante volte, nei periodi di 
grande difficoltà della squadra, 
abbiamo intonato il coro “Noi 
vogliamo il Cosenza in Serie A, 
va bbuanu pura B, abbasta c'un 
scinnì”? 

Come dimenticare il sonoro 4 
a 0 maturato appena dopo Îl fi- 
schio di inizio del secondo tem- 
po ad Empoli con l'abbandono 
dello stadio da parte di tutta la 
banda (mancava circa mezz'ora 
alla fine della partita) e con la 
polizia attonita ed incredula cir- 
ca le nostre reali intenzioni di 
abbandonare gli spalti e dopo, 
resasi conto di quanto accadeva, 
rincorrerci dietro per le strade 
della città. 

Mi ritorna in mente poi il ri- 
torno da Padova in quel treno con 
Pino, Giannone e Francavilla. In 
quel compartimento erano predo- 
minanti attimi di silenzio, incre- 
dulità e paura per una probabile 
definitiva scomparsa del Cosenza 

, dopo che la retrocessione in C1 
era diventata certezza a seguito 
di un campionato-calvario... per 
non citare poi le scariche di 
adrenalina all'Adriatico quando 
abbiamo affossato la Salernitana. 

Questi ricordi, i miei come 
quelli di tanti altri, potrebbero 
continuare ancora. Li ho voluti 
espressamente richiamare non per 
voler campare di ricordi ma per 
far provare a ricordare, a tutti 
quelli che li hanno vissuti in un 


sballandosi o rompendo le pal- 
le gratuitamente. 

Ognuno di noi di Cosenza 
Vecchia ha preso strade diver- 
se, destini con non poche dif- 
ficoltà quotidiane. Resta il fat- 
to che oggi le persone sono 
cambiate, purtroppo l’evolver- 
si e lo scorrere veloce della 
vita, ci fa perdere di vista i va- 
lori che ci accompagnano da 
sempre nel quotidiano e che 
dovremmo invalicare soprat- 
tutto la domenica allo stadio. 

Posso assicurarvi che la vo- 
glia di vivere e la nostra amata 
Curva rimarrà sempre con noi, 
nei nostri vicoli, nelle strade, 
nella nostra vita perché vale la 
pena di Vivere Ultrà per Vive- 
re. 

Roberto Old Drunkers 
Cosenza Vecchia 


pria incolumità, i pro- 
pri interessi ecc. 
L'importante comunque, 
oggi come allora, rimane sem- 
pre divertirsi, anche commet- 
tendo cazzate, soffrendo, ma 
comunque restando compatti 
e uniti. Farsi conoscere per 
quello che si è! Non i calciato- 
ri o il risultato della gara che è 
relativo e non di vitale impor- 
tanza. Né seguendo la moda, 
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Sono passati dieci anni, epi- 
sodi ancora vivi nel cuore e nel- 
la mente. Amicizie superficiali 
vere ed ancora salde per tutti 
noi Old Drunkers. Voglio rin- 
graziare Claudio, ZuCiccio, la 
Nuova Guardia, i Nuclei Scon- 
volti, le Brigate ed altri ancora 
che non sto’ ad elencare. 

Ne abbiamo combinato di 
tutti i colori, è vero. Erano 
tempi diversi: “C'era gruppo, 
compattezza, c’era unione an- 
che nelle antipatie e nelle com- 
petizioni”. Certo non sta’ a me 
giudicare l’era diversa e l’an- 
damento della tifoseria attua- 
le. Le crisi nelle curve si risol- 
vono solo restando uniti e cer- 
cando di essere coerente il più 
possibile, che è la cosa più dif- 
ficile da attuare, specialmente 
quando entrano in ballo la pro- 


۱ 
| 


| 
| 
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patheca 


qam TAM ی‎ 


5 p ۵ 


Riceviamo e pubblichiamo 


Gli antichi valori non sono sopiti 


Ritorniamo a gridare: 


noi? Mi rifiuto di pen- 
sarlo, perché non sa- 
rebbe da ultrà Cs e 
non sarebbe neanche 
giusto per quei ragaz- 
zi che credono anco- 
ra fortemente nella 
curva e nei colori 
rossoblù e che si dan- 
nano l’anima per il 
gruppo! 

Il mio monito è 
quello di rispolverare 
gli antichi valori (che 
non sono sopiti come 
sembra, ma solo na- 
scosti) e di ricomin- 
ciare ad affrontare tut- 
to “con la rabbia in 
corpo ed il sangue 
agli occhi” per torna- 
re ad essere Nuclei 
Sconvolti e sbranare 
chiunque si ponga ad 
ostacolo tra noi e la 
meta... 

Antonio Clausi 


partita fi- 
nisce 
po co 
dopo che 
comincia. 
Qualche 
anno fa 
urlava tut- 
to lo sta- # 
dio, anche 
quando 
eravamo sot- 
to di diversi gol 
(pensate per un po’ 
a che tifo in CS-PI 1- 
4 agli inizi degli anni 
?90). La gente si è 
imborghesita e non 
viene più allo stadio, 
ma noi ragazzi che 
fino a qualche tempo 
fa gremivamo i gra- 
dini della curva, dove 
siamo? Non ci sarem- 
mo mica 
imborghesiti anche 


Partenza per 


RNI 


da Vagliolise ore 00,30 


calati sia numerica- 
mente, sia a livello di 
tifo ed è questo lo sta- 
to in cui tergiversa 
oggi la curva sud. E° 
come se fossimo av- 
volti in uno strano 
grigiore dal quale 
solo sporadicamente 
ci riprendiamo (vedi 
la partita con la 
Samp), e diamo l’im- 
pressione di avere 
smarrito la vecchia 
grinta e tutta quella 
cattiveria di alcuni 
anni fa, che ci fece 
conoscere, rispettare 
e temere dall’Italia in- 
tera. Ogni domenica 
in curva solo una qua- 
rantina di ragazzi can- 
ta per i novanta minu- 
ti non facendosi con- 
dizionare dal risulta- 
to, per tutti gli altri la 


terzo millenio 


RE DB LUE TOUR 
T 


in treno 


in macchina, carovana 
da Piazza Fera ore 5,30 


Sono un giovane ti- 
foso, che data l’età 
segue il Cosenza solo 
quando gioca al San 
Vito. Ricordo che 
quando andavo in tri- 
buna A con mio pa- 
dre, ero affascinato 
dalla curva e sogna- 
vo di potervi andare 
un giorno ۰ 
M’innamorai di quel- 
l’onda di ragazzi che 
saltavano tutti ab- 
bracciati e urlavano 
per tutta la partita a 
squarciagola. Sentivo 
alzarsi dalla curva 
cori che rimbomba- 
vano nel San Vito e 
poi sentivo quell’ur- 
lo “CO-SE-NZA” che 
faceva tremare dav- 
vero “la terra e il 

ar”... Purtroppo da 
qualche tempo siamo 


r 


1 MI e 
02/04/2000 osia Aditronica TAM TA segaki di 


Da:”iamix” <iamix@libero.it> 
A:<sconvolti @ yahoo.com> 
Data: Tue, 21 Mar 2000 

Sono un tifoso del bari(non corre 
storicamente buon sangue)e volevo 
farvi i complimenti x il sito di cui ho 
avuto notizia tramite supertifo! 
malgrado non ci siano buoni rap- 
porti io ho sempre avuto stima x il 
vostro gruppo.....continuate così 


te a modo vostro il VO- 
spazio. Grazie perla E 


VISITAIL — 
NOSTRO SITO . 


www.tifonet.it/free/ 


tamtam 


Da:” ANTONIO ASSISA” <anassisa@tin.it> 
A: <sconvolti@ yahoo.com> 


Data: Sat, 18 Mar 2000 

Amici tifosi state tirando così a lungo questa contesta- 
zione che il giorno in cui il presidente Pagliuso se ne sarà 
rotto ci lascerà per i prossimi 10 anni in C2 come i nostri 
vicini. 

Le S.p.a. sono società i cui membri rispondono dei de- 
biti maturati esclusivamente con le quote di capitale che 
gli stessi hanno conferito, e non sarebbe un disastro fi- 
nanziario per Pagliuso perdere 4 o 5 miliardi che ra 


la società solo così la città inter 
tende il Cosenza calcio. 

Bandiamo contestazioni fatte solo 
insieme, anche al Presidente il Cc 


"U SÈ 


IL GRAMNA: un nuovo MinCulPop con Ministro 
Tarallo. 

SESIA: ma chi cazzu l’aviti pigliatu a fà? 
PANTANELLI: na papara ‘mpastettata. 
MAGICO COSENZA & FORZA COSENZA: 
mi liaiu sulu pubblicità. 

ANTONELLA GRIPPO: n’Emilio Fede curi 
minne. 


- di Alessandro Nieghel 
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gliendo l'occasione di avere una 
grossa orchestra come quella 
della RAI, abbiamo scritto un 
pezzo, basato sull’orchestra; e 
la cosa ci ha allettato parecchio 
e ci siamo divertiti a farlo. 
Perché non un brano sulla 
falsariga di “Preso blu”, for- 
se più adatto allo stile del 
festival? 

S- Ma noi volevamo comunque 
dare un forte stimolo, voleva- 
mo far vedere che i 


‘“Subsonica” sono un gruppo 


che ama la dance, il mondo del 
movimento fisico. Anche “Pre- 
so blu” è una canzone che ti fa 
muovere.... ha uno stile che 
lavora su dei parametri 
prettamente reggae e for- 
se proporre una cosa del 
genere sarebbe stato troppo li- 
mitante. | “Subsonica” forse 
sono qualcosa di più, cioè noi 
tentiamo di andare un po’ ol- 
tre il fatto del genere in sé, ten- 
tiamo di sfruttare proprio le no- 
stre potenzialità compositive, 
mescolandole tutte insieme, far 
venire fuori, qualcosa di diver- 
so dal resto. “Preso blu” era un 
troppo caratterizzante, da quel 
punto di vista, secondo me, 
“Tutti i miei sbagli” ha una forte 
melodia, un buon testo, una 
grossa capacità di spinta fisica, 
quindi abbiamo optato per 
quella; e poi c'è anche la possi- 


Festival di Sanremo? 
S- “Tutti i 
sbagli”, è sta- 
una canzone { 
è scritta e 
sata per 
Sanremo, ‘i 
quanto noi 
avevamo 
iniziato la 


aveva- ‘ 
fatto il 


ancora che ci proponessero di 
andare a Sanremo. Quindi, non 
era proprio nelle nostre inten- 
zioni parteciparvi; quando ce 
l'hanno chiesto ci è sembrato 
un ottimo modo per far cono- 
scere, soprattutto alla stampa 
specializzata, ai sistemi d'infor- 
mazione di massa, l’esistenza di 
un disco come “ Microchip 
emozionale” e forse anche tra- 
mite questo di far conoscere 
un sottobosco musicale italia- 
no che esiste, che è molto im- 
portante, e a cui forse è dato 
poco spazio, poca possibilità di 
rendersi visibile. Quindi, co- 


Dai cinquanta o poco più spet- 
tatori del primo concerto 
cosentino, ai sei-settemila del- 
la terza edizione di S. Giusep- 
pe Rock, all'apparenza sembra 
esserci un abisso. In realtà non 
e così. Dalla lungimiranza di 
Dino, alla caparbietà di Luca 
che ha voluto riproporre nuo- 
vamente un concerto di Boosta 
e compagni, c'è anche il senso 
della partecipazione dei 
Subsonica a Sanremo. Serviva 
solo maggiore visibilità. Così è 
stato. Ed è piacevole constata- 
re che in questi tre anni non è 
solo cresciuto il pubblico, ma 
anche il gruppo torinese. Quella 
che segue è la sintesi di una, 
bella chiacchierata fatta in ill 
compagnia di Samuel e Max 
Casacci, con l’ausilio di 
Marianna, prima del concerto 
del 19 marzo scorso. 

Allora, Samuel, ci troviamo per 
la terza volta qui a Cosenza. 
Non so se tu ricordi la prima 
volta dietro al “Palazzetto 
dello sport” a Via Popilia; allora 
eravamo pochi, stasera sare- 
mo sicuramente tanti. In que- 
sti tre anni sono successe tan- 
te cose. La prima domanda che 
vorrei farti è questa: 

Tutti | Miei Sbagli” è una 
outtake di Microchip Emo- 
zionale”, oppure è stata 
composta in funzione del 


TAM TAM ey di 


fune 


nologico”, una sorta di sinfo- 
nia sospesa che finisce per 
riempire gli interstizi di cui è 
fatta la nostra musica. Il rumo- 
re si inserisce fra melodia ed 
armonia, ed il ritmo diventa una 
sorta di disturbo tecnologico. 
E anche il lavoro di 
Coccoluto sul remix ha fat- 
to cadere un altro tabù. Il 
rock ed il mondo della 
tecno-dance, si sono incon- 
trati contaminando un po’ 
tutto “Microchip Emoziona- 
le”. 

S- Con Claudio abbiamo scrit- 
to il pezzo assieme, poi lui ha 
fatto un remix tutto suo. Però 
il pezzo è stato scritto a 8 
mani. 

M- Noi abbiamo cercato di 
guardarci intorno e fare un di- 
sco più italiano, meno legato 
alle influenze d’importazione. 
E se tu fai come noi, scopri che 
gran parte della dance di quali- 
tà si produce in Italia. E que- 
sto movimento ha oramai una 
storia consolidata, una sua di- 
gnità. Noi abbiamo cercato un 
contatto con questa realtà ed 
il tutto questo si è poi tradot- 
to in una fattiva collaborazione 
con Coccoluto. 

Dopo Sanremo niente cam- 
bia, siete sempre in giro a 
fare concerti, allo stesso ca- 
chet di prima. 

M- Facciamo solo il quadruplo 
delle interviste. La differenza 
fondamentale è quella. Le no- 
stre cose sono più seguite, so- 
prattutto dalla stampa. Non 
parlo di quella specializzata, ma 
dell'altra, quella che si accor- 
ge della musica solo quando 
passa in televisione. Per que- 
sto abbiamo accettato di par- 
tecipare al festival. 


culti i Culture 


i 
Recensen- 


d o 
“Microchip 
; Emoziona- 
le”, sono 
arrivato 
ad una 
conclusio- 
ne: mi 
pare che 
voi siete 
riusciti a 
fare quello che a nessun 
gruppo rock italiano è riu- 
scito negli anni, creare un 
ponte: rivestire di moderni- 
tà la canzone italiana. Non 
so se ti trovi d’accordo su 
di un’affermazione come 
questa. ۱۱ vostro è un disco 
che segna un punto di svol- 
ta epocale. 

S- Questa è una cosa che a noi 
fa molto piacere, perché quan- 
do il disco viene interpretato 
in questi termini è comunque 
sempre un buon risultato per 
il gruppo. Noi, l'abbiamo rea- 
lizzato secondo quelli che 
sono i nostri parametri. Noi 
scriviamo canzoni, amiamo cu- 
rare tutto quanto alla stessa 
maniera. La melodia, il testo, 
l'arrangiamento, il sound, sono 
cose che per noi stanno tutte 
allo stesso livello. E forse que- 
sto tipo di attitudine , non tan- 
to il disco in sé, ma proprio 
lattitudine con la quale ti ap- 
procci, al fare musica che ha 
fatto sì che “Microchip” diven- 
tasse un progetto di questo 
genere. 

Quanta Torino c’è all’inter- 
no di questo disco? 

M- La nostra è oramai una cit- 
tà post industriale, vi si respi- 
ra comunque un'aria tecnolo- 
gica. C’ è molto “rumore tec- 
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bilità di utilizzare orchestra in 


maniera molto 
“Jamesbondiana”, abbastanza 
telefilmica, come piace a noi. 
M- Presentare un brano trop- 
po melodico non avrebbe 
evidenziato la differenza che 
esiste tra il nostro suono e 
l’ambiente sonoro del festival 
e che noi volevamo rimarca- 
re. 

Quanto a contato secondo 
voi, il fatto che la nella giu- 
ria di qualità, fossero pre- 
senti Luca De Gennaro, Pa- 
ola Maugeri, Mario Pezzola, 
personaggi che vi conosce- 
vano da anni? 

M- A dire il vero noi siamo sta- 
ti comunque disinteressati al- 
l'aspetto competitivo del 
festival, guardando ad esso 
come un veicolo promoziona- 
le che completava un percor- 
so che si avvale di tutt’altri ca- 
nali. Mentre per la maggior 
parti degli artisti presenti, 
Sanremo rappresentava 
l'obiettivo di tutto il lavoro di 
un anno. Si, la presenza dei 
nomi che hai citato ci ha favo- 
riti, comunque era divertente 
constatare come fossimo ulti- 
mi nelle preferenze della giu- 
ria popolare e contemporane- 
amente i primi in quella che si 
esprimeva attraverso Internet. 


